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SOCIETà BOLIVARIANA DI ROMA. NOTIZIE*

Sommario: 1. Introduzione: il significato della costituzione in Roma di una nuova So-
cietà Bolivariana. – 2. Testimonianze sul 17 dicembre 1980 (in occasione dell’atto costitutivo 
della Società Bolivariana di Roma). – 3. La collaborazione annuale con il Comune di Roma. –  
4. Il «Colloquio europeo» per il Bicentenario del Libertador. – 5. Delegazione della Società Boli-
variana di Roma al «Congreso Internacional Bolivariano – Bicentenario del Natalicio del Liber-
tador», Caracas 1-5 luglio 1983.

1.	 Introduzione: il significato della costituzione in Roma di una nuova Società Boli-
variana

La Società Bolivariana di Roma è stata fondata il 17 dicembre 1980, facendo segui-
to al «Comité de Estudios Bolivarianos» costituito nell’aprile 1979 (cfr. Quaderni Lati-
noamericani, VII).

È da notare che il segretario esecutivo della Federación Internacional de Socieda-
des Bolivarianas, J.A. Escalona-Escalona, ha conferito al professor Pierangelo Catalano 
dell’Università di Roma, Segretario Generale dell’ASSLA, il potere necessario per fon-
dare la Società Bolivariana di Roma, con lettera in data 28 ottobre 1980. In questa let-
tera (divenuta parte integrante dell’atto costitutivo della Società Bolivariana di Roma, 
registrato il 2 gennaio 1981) si afferma tra l’altro: «nutriamo la convinzione – che sicura-
mente condivideranno tutti i bolivariani del mondo, una volta che conosceranno questa 
eccezionale iniziativa – che uno dei tributi durevoli a Simón Bolívar, Padre della Libertà 
della nostra America Latina, sarà quello di fondare ai piedi del Monte Sacro, dove egli 
pronunciò il celebre giuramento, una nuova Istituzione fraterna, che venga ad aggiun-
gersi alle altre che oggi compongono, nei due mondi, la Federazione Internazionale delle 
Società Bolivariane. Nessuna data più opportuna che quella dell’anno commemorativo 
del Centocinquantenario del transito a vita immortale di Simón Bolívar. Inoltre, que-
sta nuova Società Bolivariana sarà come la pietra di base del monumento spirituale che 
Roma Eterna andrà ad erigere all’Eroe all’inizio del triennio preparatorio della celebra-
zione universale del Bicentenario della sua nascita nel luglio 1983».

Lo Statuto, in maniera significativa, nel primo articolo stabilisce quanto segue: 
«Nella memoria del giuramento per l’indipendenza d’America pronunciato da Simón 
Bolívar sul Monte Sacro nel 1805, e seguendo l’ideale segnato dal pensiero e dall’azione 
del Libertador, per il quale gli esempi di Roma erano conforto e guida ed il diritto roma-
no base della legislazione universale, è costituita la associazione ‘Società Bolivariana di 
Roma’. – La associazione ha sede in Roma e viene retta dagli articoli 36 e seguenti del 
Codice Civile. La Società Bolivariana di Roma è associata alla Federación internacional 
de Sociedades Bolivarianas».

*  In Quaderni Latinoamericani, IX-X/1983 Rivoluzione Bolivariana. Prospettive italiane, ESI, Na-
poli, 241 ss.
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Inoltre nell’articolo seguente si afferma che: «La Società Bolivariana di Roma è una 
libera associazione culturale, apolitica e senza fine di lucro. – Essa ha lo scopo di diffon-
dere il pensiero e far conoscere l’opera di Simón Bolívar: a) promuovendo conferenze, 
convegni, ricerche, scritti ed altre iniziative culturali; b) favorendo, nel segno delle lot-
te che, durante i primi decenni dell’Ottocento, sostennero per l’indipendenza dei loro 
Paesi, il popolo italiano e quelli latinoamericani, la comune cultura di questi popoli; c) 
collaborando con le altre Società Bolivariane e con la Federazione Internazionale delle 
Società Bolivariane».

Tra i soci si distinguono quelli effettivi e quelli onorari. Possono essere soci effetti-
vi: professori universitari, funzionari pubblici e studiosi domiciliati in Italia che coltivi-
no ricerche sul pensiero e l’opera di Simón Bolívar; hanno titolo ad essere nominati soci 
onorari gli ambasciatori dei Paesi latinoamericani in Italia, nonché eminenti studiosi di 
chiara fama domiciliati in Italia. Gli organi dell’associazione sono: l’Assemblea, il Con-
siglio Direttivo, il Presidente, il Vice Presidente, il Segretario generale, il Tesoriere, il 
Comitato di Ammissione ed il Collegio dei Revisori dei Conti.

2.	 Testimonianze sul 17 dicembre 1980 (in occasione dell’atto costitutivo della Socie-
tà Bolivariana di Roma)

Il recente libro di Joaquín Díaz-González, Juramento profético de Bolívar en el Mon-
te Sacro, Roma 1984 (pp. 136-137) ricorda la solennità con la quale il 17 dicembre 
1980, in occasione del 150o anniversario della morte del Libertador, si è proceduto, 
dopo aver deposto una corona d’alloro innanzi alla statua di Simón Bolívar, alla costitu-
zione della Società Bolivariana di Roma.

L’Atto costitutivo, redatto da Livio Colizzi, Notaio in Roma (Repertorio n. 1165, 
Raccolta n. 239, registrato il 2 gennaio 1981), è stato firmato alle ore 13 da diplomatici 
dei paesi bolivariani, professori universitari e uomini di cultura.

Molti dei firmatari dell’atto costitutivo hanno poi assistito, nella sera dello stesso 
17 dicembre, alla Messa solenne celebrata, nella Cappella Sistina, da Sua Santità Gio-
vanni Paolo II (cfr. L’Osservatore Romano del 19 dicembre 1980). Nel corso dell’omelia, 
pronunciata in spagnolo, Giovanni Paolo II ha detto:

«Otro de los puntos de reflexión que la actual conmemoración nos ofrece es el 
amor a la libertad que ella conlleva. Aquel anhelo de constituir una gran Nación, ‘menos 
por su extensión y riqueza que por su libertad y gloria’ (Carta de Bolívar, Kingston 6 de 
septiembre 1815), es un reto de perenne validez para las Naciones y pueblos de América 
Latina. – Sin embargo, superada la fase libertaria que culminó en la independencia, se 
trata ahora de ir construyendo progresivamente espacios efectivos de auténtica libertad. 
Libertad en armonía con la ley divina, en un clima de solidaridad, de justicia generali-
zada, de respeto a los derechos de cada comunidad política, de cada asociación legitima, 
de cada sector social o familia. Y, como fundamento de todo ello, dentro del respeto a 
los derechos sagrados de cada persona y de su explícita relación a Dios, en privado y en 
público» (così in L’Osservatore Romano cit., 2).
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3.	 La collaborazione annuale con il Comune di Roma

Nel rispetto degli impegni statutari, la Società Bolivariana di Roma, in collabora-
zione con il Comune di Roma e l’Ambasciata del Venezuela presso lo Stato italiano, pro-
muove annualmente una cerimonia commemorativa in occasione della ricorrenza della 
morte di Simón Bolívar.

Il 17 dicembre 1981 Rafael Caldera, già presidente della Repubblica del Venezue-
la, ha pronunciato il discorso commemorativo in occasione del Centocinquantenario 
della morte del Libertador. I lavori della riunione sono stati aperti da Pierangelo Cata-
lano, a nome della Società Bolivariana di Roma; in tale occasione sono stati presentati 
studi bolivariani promossi dall’Associazione di Studi Sociali Latino-Americani, sotto la 
direzione dei professori Anna Maria Bartoletti (C.N.R.), Salvatore Candido (Ministero 
della Pubblica Istruzione), Mario Sabbatini (C.N.R.), Paolo Scarano (Istituto Universi-
tario Orientale di Napoli); a tali studi hanno partecipato, per conto della Sociedad Boli-
variana de Venezuela, i dottori Luis Bruzual Alfonzo e Luis Zelkowicz Perera 1.

Nel 1982, sempre nella Sala della Protomoteca in Campidoglio, il discorso com-
memorativo è stato pronunciato da José Joaquín Díaz-González, già professore dell’U-
niversidad Central de Venezuela e già ambasciatore presso la Santa Sede. Nel corso del-
la riunione è stato presentato il primo numero dei Quaderni Latinoamericani dedicati al 
Bicentenario della nascita di Simón Bolívar (1783-1983).

Nel 1983 il discorso del 17 dicembre è stato pronunciato da Massimo Panebianco, 
dell’Università degli Studi di Salerno. Hanno partecipato, inoltre, alla cerimonia nume-
rosi studiosi tra i quali si ricorda Alberto Boscolo, Presidente della Commissione per le 
Relazioni Internazionali del C.N.R.

4.	 Il «Colloquio europeo» per il Bicentenario del Libertador

Lo Statuto della Società Bolivariana di Roma nel ricordato art. 15 prevede la pro-
mozione di convegni di studio su programmi determinati dal Consiglio Direttivo.

La Società Bolivariana di Roma, al fine di rispondere alla sua peculiarità istituti-
va (cioè di costituire una Società Bolivariana con sede in Roma ma che abbia interessi e 
finalità che vanno al di là dei confini geografici italiani) ha avviato già negli anni 1981-
82 l’organizzazione del primo incontro tra studiosi europei interessati al pensiero ed 
all’opera di Simón Bolívar.

Il Primer Coloquio Europeo de Estudios Bolivarianos si è svolto a Roma nei giorni 
25-28 maggio 1983 presso l’Istituto Italo-Latino Americano, con il patrocinio dell’Am-
basciata del Venezuela in Italia, del Consiglio Nazionale delle Ricerche e del Ministero 
della Pubblica Istruzione.

La seduta inaugurale si è aperta con il saluto di S.E. Oscar Acosta, presidente dell’I-
stituto Italo-Latino Americano, di S.E. Orlando Orozco M., ambasciatore del Venezue-
la e del prof. Miguel Battlori, presidente della Società Bolivariana di Roma. La relazione 

1  Pubblichiamo (infra, p. 248) l’Intervento di P. Catalano durante la cerimonia del 17 dicembre 
1981 in Campidoglio [Quaderni Latinoamericani, IX-X/1983].
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introduttiva è stata svolta dal prof. Pedro Grases, della Fundación Casa de Bello di Cara-
cas, sul tema «Los estudios de la documentación bolivariana hasta el presente». Il segre-
tario generale dell’ASSLA Pierangelo Catalano ha quindi presentato il Léxico Constitu-
cional Bolivariano, in tre volumi (v. supra [Quaderni Latinoamericani, IX-X/1983], pp. 
199 s.).

Il secondo giorno dei lavori è stato caratterizzato da due relazioni: quella di Ric-
cardo Campa, dell’Università di Napoli, sul tema «Profilo politico-culturale di Simón 
Bolívar» e quella di Charles Minguet, dell’Università di Parigi X, sul tema «El concep-
to bolivariano del Poder».

Il terzo giorno ha presentato la propria relazione David A. Waddel, dell’Universi-
tà di Stirling, sul tema «Bolívar y Gran Bretaña» ed è stata data lettura della relazione di 
Tadeus Lepkowski, dell’Accademia delle Scienze di Polonia, sul tema «Los estudios boli-
varianos en las Naciones de lengua eslava».

Al quarto giorno dei lavori vi è stata la relazione conclusiva di Miguel Batllori, del-
la Real Academia de la Historia di Madrid.

Il successo di questa iniziativa tra gli studiosi bolivariani è testimoniato – tra l’altro 
– dall’importanza delle comunicazioni e degli interventi. Sono state presentate le seguen-
ti comunicazioni: Hanns Albert Steger (Università di Norimberga), «Simón Bolívar y la 
reconstrucción de la política internacional después de las Guerras Napoleónicas»; Mas-
simo Panebianco (Università di Salerno), «L’internazionalismo bolivariano e l’integra-
zione degli Stati in America Latina»; Hermann Eichler (Università di Linz), «Las aspira-
ciones de Bolívar en las constituciones»; Luis Bruzual Alfonzo (Fundación Casa de Bel-
lo, Caracas), «Aspectos del lenguaje constitucional bolivariano»; Hermann Kellenbenz 
(Università di Norimberga), «Simón Bolívar, el movimiento de independencia y los 
contactos con Alemanes (hasta 1830)»; Paolo Scarano (Istituto Universitario Orientale 
di Napoli), «Il Mediterraneo caraibico e la disintegrazione dei disegni politici di Simón 
Bolívar secondo alcuni giornali e documenti diplomatici dell’epoca»; Salvatore Candi-
do (Ministero della Pubblica Istruzione), «Simón Bolívar e la rivoluzione nell’area boli-
variana visti dal periodico ‘Gazzetta di Genova’ (1815-1821)»; György Kerekes (Istituto 
di Scienze Sociali, Budapest), «Vigencia de Simón Bolívar»; Alberto Filippi (Università 
di Camerino), «Las interpretaciones cesaristas y fascistas de Bolívar (en la cultura euro-
pea) como elaboraciones historiográfìcas y de teoría política sobre Venezuela (y Améri-
ca Latina)»; Antonio José Rivadeneira Vargas (Presidente de la Federación Internacional 
de Sociedades Bolivarianas), «La dictadura bolivariana y el concepto romano de dictadu-
ra»; Aldo Albònico (Università di Milano), «L’immagine della Gran Colombia in una 
rivista milanese coeva, gli ‘Annali Universali di Statistica’»; Marcos R. Alvarez García e 
Antonio José de Araujo Martins (Università Libera di Bruxelles), «La cuestión nacional 
y el internacionalismo en Bolívar»; Antonio Scocozza (Università di Salerno), «L’incon-
tro di Guayaquil nella testimonianza inedita di Luigi Nascimbene (1801-1873)»; Leo-
nardo Mattos-Cardenas, «Ideologías y políticas del territorio en ámbito y período boli-
variano». Inoltre hanno effettuato interventi: Michel Boissou (Università di Parigi V), 
Pierangelo Catalano (Università di Roma «La Sapienza»), Francesca Cantù (Universi-
tà di Roma «La Sapienza»), Fernando Della Rocca (Università di Roma «La Sapien-
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za»), Joaquín Díaz González (Academia Nacional de la Historia, Caracas), Albrecht von 
Gleich (Istituto di Studi Iberoamericani di Amburgo), Giorgio Lombardi (Università 
di Torino), Antonio Marongiu (Università di Roma «La Sapienza»), Francisco Mora-
les Padrón (Università di Siviglia), Fernando Murillo Rubiera (Instituto de Coopera-
ción Iberoamericana, Madrid), Giorgio Recchia (Università di Napoli), Mario Sabbatini 
(Consiglio Nazionale delle Ricerche), Sandro Schipani (II Università di Roma). I pro-
fessori Joseph Polišenský, dell’Università di Praga, e Dan Berindei, dell’Università di 
Bucarest, pur non avendo potuto partecipare ai lavori, hanno inviato rispettivamente le 
seguenti relazioni: «Documentos checoslovacos relativos al movimiento emancipador de 
Hispano-América» e «L’écho de Simón Bolívar dans les Pays Roumains (1829-1831)».

Gli atti del convegno, a seguito di uno specifico contributo del Consiglio Naziona-
le delle Ricerche, sono in corso di pubblicazione presso la ESI di Napoli.

5.	 Delegazione della Società Bolivariana di Roma al «Congreso Internacional Boliva-
riano – Bicentenario del Natalicio del Libertador», Caracas 1-5 luglio 1983

La Sociedad Bolivariana de Venezuela ha organizzato a Caracas dal 1o al 5 luglio 
1983, con la collaborazione della Presidencia de la República de Venezuela e del Consejo 
Nacional de la Cultura, il «Congreso Internacional Bolivariano – Bicentenario del Nata-
licio del Libertador», nonché l’«Encuentro de Juventudes Bolivarianas latino-americanas y 
del Caribe». Cfr. Revista de la Sociedad Bolivariana de Venezuela, vol. XLI, n. 138 (Cara-
cas 24 de Julio de 1983), pp. 245-258.

A detto congresso, su invito della Sociedad Bolivariana de Venezuela, ha partecipa-
to una delegazione della Società Bolivariana di Roma composta da Miguel Batllori (Pre-
sidente), Pierangelo Catalano (Vicepresidente), Giorgio Lombardi, Massimo Panebian-
co, Giorgio Recchia (Segretario Generale), Mario Sabbatini.

La delegazione italiana ha attivamente partecipato ai lavori. M. Battlori è stato elet-
to presidente della tavola rotonda su «Actualidad de Bolívar como figura histórica den-
tro del ámbito americano, en lo político y social»; P. Catalano è stato eletto vicepresi-
dente del II gruppo di studio, sul tema «Actualidad de Bolívar como figura histórica 
dentro del ámbito americano en el plano internacional»; in questo gruppo di studio è 
stato nominato «asesor» M. Panebianco.

Il 2 luglio, Pierangelo Catalano (segretario generale dell’ASSLA) e Pedro Grases (a 
nome della Sociedad Bolivariana de Venezuela) hanno presentato agli studiosi bolivaria-
ni dell’America Latina il già ricordato Léxico Constitucional Bolivariano (v. supra [Qua-
derni Latinoamericani, IX-X/1983], pp. 199 s.). L’importanza del lavoro è stata sotto-
lineata in tale occasione da Mario Briceño Perozo (presidente della Sociedad Bolivaria-
na de Venezuela).

[Giorgio Recchia]
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